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Il
Velazquez fu il maggior pittore del '600 spagnolo. Apprese la
tecnica pittorica da Francisco de Herrera e poi dal manierista
Francisco Pacheco (di cui sposò la figlia), dimostrando un precoce
ingegno. Lasciato l'ambiente ristretto di Siviglia, divenne in
breve tempo a Madrid "pittore di corte" di Filippo IV, il quale gli
conferì numerose alte cariche a palazzo. Come ogni artista del
tempo Velasquez visitò l'Italia, soggornadovi una prima volta dal
1629 al 1631. Tra il 1649 e il 1651 vi compì un secondo viaggio,
quale membro dell'ambasceria inviata per ricevere l'arciduchessa
Marianna d'Austria, promessa sposa di Filippo IV, e incaricato di
raccogliere opere di artisti italiani per le gallerie del re.
Tornato in Spagna, al culmine del suo successo si occupò dei lavori
di restauro dell'Alcazar. Già nella produzione giovanile,
caratterizzata dalla preferenza verso scene di vita popolaresca,
Velasquez si dimostra alieno da manierismi, intelligente
assimilatore delle novità figurative europee e soprattutto dotato
di grande schiettezza naturalistica, tendenza che gli veniva dallo
studio dei caravaggeschi. Alla corte di Filippo IV, dove ebbe modo
di ammirare le gallerie ricche di opere rinascimentali, Velasquez
si dedicò soprattutto al ritratto, rendendo gli esponenti della
classe dominante con acutezza, ma anche con grande spirito di
devozione (al polo opposto dunque dell'icastica ironia di cui li
gratificherà nel secolo successivo Goya). Una notevole libertà
rispetto ai modelli rinascimentali e una rinnovata freschezza
naturalistica gli vennero dalla conoscenza del Rubens. Ispirato a
queste concezioni, e non privo di ricordi caravaggeschi, è 
  
Los
borrachos, 
  

Trionfo di Bacco, al museo del Prado (Madrid). Altre opere eseguite
durante il primo soggiorno a Roma, verso il 1630 (
  
La
fucina di Vulcano, 
  

Prado; 
  

Giuseppe e i fratelli, 
  

Escoriale, Madrid, ecc.), risentono del contatto con i
bamboccianti, ultimi epigoni italiani del caravaggismo. Di questo
periodo romano sono molto note anche le 
  

Vedute di Villa Medici 
  

(Prado), che per la ricchezza di valori atmosferici, quasi
impressionistici, non mancano di suscitare echi anche in Italia.
Negli anni tra il 1631 e il 1648 Velasquez proseguì la sua
produzione aulica di ritratti (celebre è quello del 
  

Principe Baldassarre Carlo a cavallo, 
  

Prado), la cui impostazione retorica viene puntualmente riscattata
da una grande modernità di linguaggio. Tra i dipinti di altro
genere ricordiamo 
  

Cristo alla colonna 
  

(Londra, National Gallery), rudemente naturalistico e senza
concessioni al patetico, e 
  
La
resa di Breda 
  

(Prado), su un episodio di storia contemporanea, caratterizzato da
grande capacità di sintesi. L'ultimo periodo, successivo al secondo
viaggio in Italia, fu il più ricco e completo dell'artista. Nacque
allora il celeberrimo 
  
Las
meninas 
  

(Prado), in cui in un'ampia sala damigelle, nani, cortigiani e lo
stesso pittore fanno corona alla piccola e deliziosa infanta
Margherita. Questo dipinto, dove luce, spazio, colore trovano un
accordo magico e insuperabile, continua a incantare gli artisti
moderni. Lo stesso Picasso, nella sua pur così diversa sensibilità,
ne ha ricavato una lunga serie di variazioni. Altra grande opera fu

  
Las
hillanderas 
  

(Prado), sulle filatrici, forse contemporanea della celebre 
  

Venere allo specchio 
  

(Londra, National Gallery), dove più vive si fanno le conquiste
luministiche e tonali. La 
  

Venere 
  
di
Velasquez, così lontana dall'astrazione delle Veneri
cinquecentesche, preannuncia la spregiudicadezza della 
  
Maya
desnuda 
  
di
Goya.
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